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ti Giornale esca tutti 1 gioral, sscettuatò lo domaniche, — 8! venda all Ersporio 











discussione”e votato a scrutinio segreto | 9% di attenzione): dichiara di respiu- Opera Combi, 


con 77 voti contro 8. 


. Pantano, dopo le formali dichiara- f a coloro che sono. 
Arcoleo parla contro la sospensiva | zioni del Presidente del Consiglio, ri- | classi dirigenti. E -] 





gani che occorrono per eseguirlo, dacchè | la fillossera. e baile ‘signore. 
questi organi sono, in ultima analisi, il 


potere giudiziario, Dinde vieno la ne- 





si risolve in' un confl:tto permanente | molte citazioni storiche, contro i de 
tra il potere esecutivo ed il giudiziario, i creti legge in genere e quello attual- ! plausi prolungati, sfféttuosi ne corona» 
La sanatoria politica data dalla Camera mente în discussione in ispecialità, Ia  rono il successo, nel ‘mentre si -susur- 
nel 28 giugno scorso, non equivale alla ; nessun paese del mondo retto a go- | rava il desiderio cha:a qualche serit- 
soaatoris giuridica, la quale non può i verno parlamentare o costitùzionala — j tore piaccia ringiovanire questo ramo 
consistere che in un voto della Camera | egli dice — è lecito per decreto legge { dell’arta destinato ai' Collegi. Oh, non 
e del Senat, Il d creto,-inoltre, noa si i modificare le leggi costituzionali o le i S® ne sdegaino i signori autori! Par- 
potrebbe applicare anche perchè la legge ‘ leggi organiche delio Ststo. Spera che ! ciocchè il compito: può apparire mode- 
con la. quale si approverebbe, né modi- l’estrema sipistra recederà dall'ostru- j sto solamente a chi ignori le difficoltà 
fica‘tutte le disposizioni; il che deve zionismo (no, no), per lasciare alla Ca- ! di ottenere ua successo con. piccoli 
persuadere vieppiù essere necessario mera ia libertà di' nare; e spera © mezzi di intreccio. Csrto un buon la- 
uscire ‘da una condiz'one di cose gra- , anche che il Guveri insisterà nel voro del genere, avrebbe più: vita delle 
vida di d flicoltà a + perico'i, /Appro- * decreto legge, ciò che ‘sarsbbe un stto prchade mal connesse'su falsariga fran- 
vazioni ; comment). di f.rza, non di detiolezza. (applausi , cese. 

Ferri non trova rag'one della. prece- | all'estrema sinistra). I Parlamento j Forse con questa idea il maestro Far- 
denza che si è voluto dara al decreto,  proruppe in applausi alle parole del j Ienetto fece dell’arte semplice sì, ma 
sopra le proposte di legge d’ indole eco- Rs che, inaugurando la ventesima je- Ì véra nella sua operetta — Paese dei 
nomica e finanziaria, proprio nel mo- : gisiatura, disse: «la vigile castodia ! sogni — grazicsa coserellina. destinata 
mento in cui tutti gli altri Stati, com-' «degli ordini costituzionali è la for- ja lunga vita nei collegi; dove si disponga 
; pregi;Germania ed Austria, riconoscono. «tuna d'Italia e l’orgoglio della mia‘; di voci chiare, bea iitotato come jar 
| necess@rio di accordare la precedenza «Cesa.» sera al-Foscarini. Non è 1° Iris di. Mi- 

allo riforme sociali, abbandonando le Propone il seguente ordine del giorno :-i scagni, fo si capisce, nè i tenori furono 
«misure repressive, Ascenna al contegno ! La Camera, riprovando l'abuso “dei { dei Mario. Ma la sinfonia-ha.delle mo- 
tenuto dal Governo belga nel luglio | decreti leggo, delibera di eléggere rina i dulazioni 61 accordi originali per quanto 
scorso, pur sotto la minaccia della ri- : commissione di nove membri, la quale } eseguita da convittori in massima parte, 
voluzione; a quello dell’ austriaco, in r’ferisca intorno ai precedenti italiani { Alcune romanze sono picooli gioielli è 
questi giorni, in presenza degli ‘scioperi e stranieri sulla materia, e proponga j riscossero meritati appiausi — del — 
.dei:minatori, e al nuovo atteggiamento risoluzioni atte a impediro che i rari i corallo — ( Morini) se na volle il bis, 
dell’imperatore di Germania e de’ suoi casì, nei quali siano assolutamentò na- } come si desiderarono ripetuti îl balletto 
M nistri verso la democrazia sociale. In cessari, possano tradu-si in offesa delle j ed-alcuni graziosissimi cori. Ma quelli 
Francia, poi, le fslangi socialiste non preregative parlamentari, delle respon- { che piacquero per vivacità, pet intona. 
asitarono a dar mano forte al governo sabilità ministeriali e del sindacato giu- { zione, furono le romanze ‘cantate dal 
contro le mene dei reazionari. La poli. diziario. (Commenti). Tavani, dal Dsl Nagro e dal Pozzi, tre 
tica di Bismarck ha ormai fatto ban- Esciama : se la difesa dei diritti del | giovanetti che iàsieme non hanno l'età 
carotta in Europa, e il sostenerla in Parlamento dovesse costarmi l’ esilio da j del più giovane tenore, e che pur mo- 
| Italia, nòon'è che un anecronismo, spe- questa Camera, io ma ne allieterei u- f stravano di sentire il fascino della nota 
cialmente in presenza del favore col gualmente, per la coscienza di avere { musicale, Il pubblico applandiva e ne 
quale le classi lavoratrici secondano lo fatto il mia dovere! Vive approvazioni; | volle tre o quattro ripetizioni con in- 
sviluppo economizo della borghesia. /Ap- molli depulati si congratulano con l’ o- | s'stenza perfino un po’ indiscreta, Lim- 
provazioni all'estrema sinistra). | ratore.) pida, intonata Ia voce del'Dal Nigro 
Accenna ai destreggiamenti cui do- | = Itasano rinuncia a parlare, le sue nella — Stella — ed oltre ‘a questi me- 






Y vette ricorrere il Governo, per tirare essendo perfstteraeate conformi a quelle È riti nel Tavani (1l protagonista‘) rilevata 
innanzi; alla elezioni protesta, ie quali svolte dall'on. Luzzatti. anche una certa estensione di nota, lo 
avrebbaro dovuto essere per il governo | —=——m.c11@r[1[1x1#r7@<r[T2%@= { Spirito semplice ed arguto delgiovanetto 
altrettante lezioni. Ova il Governo —i Londra, 27. Si stanno facendo i pre { così natarale sulla scena e confidente 
soggiunge — vuole ancora una volta perativi nel viaggio della Regina Vit- di sè. . x 
posiergare i provvadimenti economici a toria in Italia che soggiornerà a Bor- Nell intermezzo piacque::e-si volle 
fi quelli politici; ma l'estrema sinistra non dighera, quantuoque la data della par- bissata una graziosa. gavotta per or- 
i cederà di una linea / Rumori a destra] tenza non sia ancora fissata. chestra composta e dipetta' dall’autore. 
Tr _———|i l=-cii= 


Appendice della PATRIA DEL FRIULI 19 l’avvolse con una coltrice e la fece se- i santemente 'e scene di cui era stata 
dere vicino al caminetto della piccola 








testimone. 

Agnese, saputo della sus malattia, si 
recò presso di lei e la assistette con 
amore da sorella. 

Tosto che si trovò abbastanza in forze 
per poter ‘essero trasportata, la condus- 
sero a Burlington per farle cambiar aria. 





si CARRA, ti : i li 
— Starete calda qui, — dissa egli; 

L intendente Ralph, — fa un'ora noi non saremo tanto 

lungi da O ney. 

— Ella non cessò punto dal guar- 
Ia quell’istanta le fiamme del muc- ! dare si Toso chiarore cho si Piepandera 
chio di fi che ardeva, siate fino al- nel cielo e disegnava gli angoli acuti ] I 
lora tibacoste dalla casa, Si mostrarono della Masseria - Grigia, fino a che un f nulla circa la condotta del marito a 
al disopra del tetto,e prcjsttarono una | gemito della fiumana si fe’ a calarle suo riguardo; e da parte, sns,- Jenny, 





APsttamento ‘mappuntsiole +» Uemode in- 


stallazioni. Musica a bordo. 


ivi i i i Jeuna îbformazione 
luce livida sulle sponde della fiumans. ; cupa dimora, e a fargliela perdere di f non aveva presa al n 
— Ma la casa deve essere in fiamme, | vista. su quanto era avvenuto durante il corso } 


disse I impagno. Smonta Ella innalzò poscia il suo cuore verso | della di lei malattia, RE 
si RIh a che Cota c'èl Dio, e lo ringraziò di quella fortunata Ella provava una grande tranquillità i 
,, 


Ì 

i ini i i di spirito ia mezzo si suoi cari e: affe- ? 
Uno degli uomini saltò entro un ca- | liberazione, e di averla preservata dalla } di spirito in i È 

notto al È dietro della barca, e lo di- | morte, ' zionati amici, e non si sentiva da fanto 


po- Si { i ini -i da rievocare il passato così terribile 
È vo si teneva Uao degli uomini del battello la sc la rio P' 

0 A a; Eee Î compagnò” al Feeniforo, e mettendola Ph da alla aveva oss‘rvato-che-fia dal 

chi 3 ci #3 i i i low. ‘er 3 ai 
e — Che cosa e/è? domandò egli. La fra le braccia del signor Mar primo giorno in cui lasciò il'letto, A- 


igliato nel 
casa arde, furse? Il degno pastore fu meravig 
_ emi ad Olney, e- | vederla, ma ella gli disse solamente che 
Dani % suo marito l'avava maltrattata, e che 


ieci li i i ifugiarsi presso il 
ieci lire, se voi volete condurmi adjella era venuta a ri ; 
UA : sno vecchio tutore, per trovare asilo ed 


inai ’ella fosse una | aiuto. 

beato Pa A Ma lo spavento ch’ella aveva provato 
— Ma di che mai si tratta, ragazza | durante quell’ orribile. giornate. ed in: 
nia? Forse che il vostro padrone vi | quell’ abbaminerole notte, erano stati: 
ta maltrattata ? così forti, che la sua debole costituzione Qu SI 
— SÌ, rispose sila con vivacità, — ; se ne risentì gravemente, x RL sa le a 
tonducetemi ad Olney, per l'amore di | Ella po asia: cla o perc S: dre 

i v a e 
i ! sia ita recchie setti='j trebbe derivarvi ‘dalle: 


— Sia pie, Allora dateci Ja mano, .:i nerseno a letto - per Si aitemi. tu 


il $ ; tto, e dal: mame; OLE (TE 
anotto nel Lao, ti a ‘Goripagno Nal sua delirio, ella raccontava inces= morto? 


guese 0 la fantesca l'avevano vestita di - 
sclamò ella în tuon supplice ; io vi darò no e ab atta le; venitano 

li.terzo giorno dopo il suo-arrivo-a 
Burlington, trovandosi seduta ‘sola sc- 
canto ad Agnese, le disse-tranquilla= 
mente: SoS: 

—. Agnese, perchè. porto -io-il-Iutt6 9 
Chi: è dunque morto? 





















Giornali e presso i Tabaucal ia Plezza ViHGilo Emanuele e Warostosocchio. — UE numero coni, &, arrotratio: can.. 


Senato del Regno. pitiuzionalo, £ IT approvazioni all’ LA: È 7 
Ss i strema sinistra.) L'estrema sinistra 27 febbraio. — Abbiamo avuto il pia- 
edula del 27. febbraio. mane e rimarrà ostinatissima a difendere cere di assistere ;ad:un ‘trattenimento 


Presidenza del Presidente SARAGCO. | le pubbliche libertà. ( Vive approvazioni drammatico - musicale offerto da questo 
Procedesi alla discussione del bilancio | &4 estrema sinistra.) i convitto Nazionale fa sera 26 febbraio 
dell'entrata ché viene approvato senza Pelloux presidente del consigl'o /se- alle famiglie -ed a:beneficio della pia 


Dee, di: Proposta pospensiva por le stesse Non: occorra irioordare la nota signo- 
do obbligarono a respingere ‘ rilità del Collegio col:suo maestoso sca- 
Camera dei Deputatl. la preg udiziale. Quanto alle leal: ver *lone e la galleria Serindione. Ci piace, 
Seduta del 27 febbraio. DAERA e Galle e per l’ emigra- ù piuttosto rilevato l’indovinato pensiero 

5 Na: , crede che la Camera potrà ap. di affidere agli stessi :convittori le cor- 
Presidenza del presidente COLOMBO. | provarle în sèduta antimeridiana, de- , tesie dell ospitalità, la cui gentilezza 
Dopo ua dibattito sul processo ver- | Stinando quelle pomeridiane ai provve- acquistava pregio dalla giovanile e lieta 
bale, tra De Felice e Saporito, si svol- dimenti politic', sui quali per ossequio urbanità. di modi'per la quale era a 
gono alcune interrogazioni, e poi si | Alla magistratura, il Governo sente di tutti manifesto in quel Collegio l’equi- 
riprende la discussione per la conver- | dover chiedere la deliberazione del Par- i librio fca la coltura:-della mente e.la 
sione in legge del R, Dacreto 22 giugno | lamento. /Approvazioni; rumori/. { squisita educazione pur tanto necessaria 
1899. ° -«predestinati. alle 
00) Ì le isognava proprio 
svoltà dall’on. Panfano, e tra gli altri | tira la sospensiva, (oh! 041), riser- ! osservare con qual ‘garbo que’ giova- 
argomenti adduce questo * che, dopo ta j vandosi ove occorra di presentarla. i netti ricevessero le‘Sei o settecento 
decisione della Cassazione La, il decreto, Salandra, ministro dell'agricoltura, persone affollantesi ‘nella vasta Aula 
per la natura sua, non è eseguibile, | presenta un disegoo di leggo per la Magna del Convitto, letteralmente gre- 
mancando il potere esecutivo degli or- { istituzione di consorzi di difesa contro | mita, specialmente di distinte, eleganti 


Segue la discussione intorno ai prov- Ì Due commediole in: un atto furono 


vedimenti politici, | recitate dai convittori e da tutti bene, 


Î 
cessità di uscira da una sìtuazione che ! —Luzzalti fa un lungo discorso, con } ma con particolare garbo e brio dai 
| i giovani Borgognòni ‘e Rubinato. Ap- 


cera a ripetute e brevi gite di andsta | Tali velocipedi erano dei ‘veri rompi: 
i 


Mai al Presbitero le era stato chiesto i pieno, che le si apprese tutta la verità. parocchie miglia. in mezzo.:a..terreni: 


: trimonio con J:ary:; © alla‘-porta’ dell’ 


. dette la Masseria-Grigia «a tutta “le 3; 


“ a degli imbarazzi finanziari è pensò.che 
*P incendio di:quei-parècchi: mucchi di 














orologio, atti r 
ziamento, ‘600,; 

Voto anfenmento presi 
1 Utolo” di Ameatutattà» 
hi Golgi Has 
lio, 































{ Ds chi? U1 altro giovinetto canvittore Trent'anni: circa più:tardi, ‘verso il 
lusinghiera speraoza dell’ arte: Ferranti 1812 il barone Drais; “di'Satiérbron, 
Macenati, | introdusse. una :radicale : modificéziore 

Se nel pubblico eletto l'applauso u- . nella macchina del Civrae, facendo‘ gi; 
nanime rivolgevzsi si convittori noi pen- | revole la ruota antericre e ‘governabile 
sammo alla soddisfazione del Retiore i da un ‘manubrio. i Î 
— Italico Bert — e ce ne compiacemmo } . Ottenne così la :dirigibilità del'‘velo= 
con lui condividendoia di cuore. i cifaro, maggior facilità. di. manteniera:.-: 
i l'equilibrio; -lo . rese. più: pratico, «in 
5 zi modo che il-suto uso si - generalizzò: 
I VE LOCI PEDI ebbe in quei fempi una certa voga. 

Dal. nome deli’ autore Ja macchina 

fu chiamata Draisienne. stri 

Il ciclismo è oramai penetrato così i Non era ancora questo:un’ofdigno 
profondamente nelle abitudini, e da esso i Cho potesse  vantaggiosamente ‘surro- 
il commercio e le industrie ebbero tale  @810 qualsiasi altro mezzo» di‘loronio- 
impulso e tale incremento, che fu gio- © zione. ‘ Occorreva puntare: i piodi ‘sul 
coforza che anche i più ostinati avver-.; terreno, dare uns energica ‘spinta 
sari del velocipede si rassegnassero a } lipeteria a brevi tratti por mantenére 
tollerario meno imbronciati, ed a mo- | Una conveniente velucità ;.‘@:-:ciò 
derare a poco.a poco le loro: giacula- { SCIva di non poca fatica ‘agli ardi 
torie indirizzate si ciclisti appassionati. ca sa 
. Ormai si direbbs che l’umanità si Occorsero altri quarant' anni: perchè 
sia divisa in due ‘partiti, l’ uno dei quali  vanisse in mente sd un certo ‘Micliaux 
dice corna del velocipede e l’altro lo fabbricante di carrozze, di aggiungere 
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porta alle stelle, 1 ì ella Draisionne i pedali, mediante i'quali 
L’ intolleranza dell'uno è equilibrata i si‘potesse imprimerle il movimento Senza 
dall’ entusiasmo -dell’ altro. puntare i piedi a terra. . 


— to mi sono chiesto molte volte E così nel 1855 venne’ ‘costrutto..il 
perchè di fronte alla ciclomania, sia ? primo velocipade a pedali;..., velocipa 
tosto sorta una ciclofobia tauto intran- | rozzo, pesante e fatiecso #issài il q 
sigente : ma non essendo riuscito a fro- | pur tuttavia ha il diritto di ‘venir con- 
vare una ragione soddisfacente, ho do- { siderato quale il’ vero ‘antenato della 
vuto venire alla conclusione che la mag- * moderna, elegante bicicletta, . 
gior. parte dei ciclofobi, reciti la perte Sono sempre i primi passi che costano 
della volpe in presenza dell'uva acerba “la magg dî fatica..... E giunti ‘a questo 
e che combattano ‘il. velocipede quelli I punto il perfezionamento del velocipide 
che si trovano in condiziozi speciali che ! prese una marcia più dacisa ‘e franca ; 
loro vietano di-usarlo e di apprezzario, { la sua costruzione ebba basi ‘più razio- 

Comunque sia, il ciclismo ha fatto la : nali; il suo funzionamento ‘andò sém- 
sua strada trionfale ; ‘ha: préso-un' posto | pre più migliorando. i 
importantissimo fra i mezzi ‘di lecomo- { “Nei 1869 comparvero i primi bicicli 
zione, e la sua utilità pratica non è più cen ruote di ferro, munite di uns’ sem- 
discussa. plice striscia di gomma elastica; che 

I velocipedi percorrono ora tutti gli venne più tardi sostituita dalle gomme 
angoli delia terra, e piaccia o non piac- ! cosidette tubulari. a 
cia ai misoneisti ed ‘agli amanti del Ia seguito, a renderli più leggeri, sì 
troppo quieto vivere, il loro uso segna ' cominciò a sostituire gli antichi raggi 
U1 passo verso il progresso. i massicci delle ruote con raggi'di sottili 

- i fi di acciaio; mentre altri inventori, 

Abituati ora alle ‘coraplicazioni di in--!-P9! diminuire gli attriti, perfezionavano 
geguosissime macchine ed alla. perfe- . i Mezzi, disponendo gli assi dell 
zione meravigliosa della loro costruzione: ; © tutte le. parti mobili: della “riacchina 
di fronte alla semplicità della moderna ; ÎD modo che si appoggiassero su di una: 
b cicletta, ci domandiamo stupiti, come | corona di piccole palline mobili di, 
dall’invenzione del velocifero 0. cele--| Ci8io. . . 
cifero dovuto a Civrac nel 1790, sia oc- j î vB ig 
corso oltre un secolo per giuogero al ! Questi perfezionamenti riuscirono ben: 
modello attuale. | sì a rendere più scorrevole.e.meno:pe:: 

il veloe.fero del Civrac consisteva în : sante il velocipede, ma la. sua: velocità 
un semplice telaio munito di due ruote ‘j era tempre assai limiiata, Ipedali::08-* 
applicate rigidamente, in modo che era ;; sendo applicati direttamenti  alla.:ruota: 
impossibile di correre altrimenti che ’ anteriore, ad ogni impulso. del piede 
in linea retta; non aveva pedali ed 11, corrispondeva un ‘mezzo giro della ruota 
suo uso si limitava a percorrere un ; stessa... ed il cammino percorso. eq 
piano inclinato opportunamente pre- } vale alla lunghezza della ‘sua: circonfe: 
parato. ° renza sviluppata. PA e 

Alcune incisioni. di quei tempi ci! Per tal modo la velocità, in rapporto 
«dànno l’idea dei locali destiusti èll'uso ! alla frequenza delle pedalate, essendo 
del velocif:ro, i quali consistevano in : dipendente dal diametro della'ruota nto= 
dua piani inclinati convergenti verso ' trice, no - venne ‘che; ‘per’ evitaré ‘un 
un breve tratto piano. troppo rapido movimiento dei‘ pedali, si 

La velocità acquistata nel discendere ! andò gradatamente’ aumentando: il’ dia 
da uno dei piani, faceva rimontare al ; metro della ruota anteriore fini 
veicolo l’altro piano.... ed il diverti- | tarla all'altezza di ‘un metro: 
merto dei nostri buoni vecchi si ridu- j centimetri, " 


































e ritorno,... non scevre di incidenti pro- { colli. Bastava un sasso, un ostacolo qual= 
dotti dalla difficoltà di mantenere l'e-'| siasi che producesse una fermata'troppo 
quilibrio. i brusca, perchè il velocipedista corresse . 





— Dudl:y Cerleon! i catasta di fiano erano -state‘incendiate’ 
Ls guancie di J:nvy diventarono pal- da un contadino, stato mandato.-via:dal: 
rofarì..un’ esclama- ’ podere, alcuni giorni prima'.che: il'fuoco: 
zione di sorpresi di. dolo 0. | avvenisse, in seguito ad atti di brutalità 
— Che iFDio la misericordie, gli , commessi su lu da Ralph... i. 
perdoni i peccsti che ha commesso! | Avanzandosi nelle :terre d'Australia, 
disse elia in tuon solenne. {si trova un ricco podere per 1’ alleva=.. 
Non fu se non quando si ristsbilì ap-.j mento dei montoni; esso si estende per. 


lide, ma ella non 
















Dudky si era.annegato nella fiîimana: ‘magnifici... 2 DO ata 
dietro la casa, nella notte della fuga’ di I proprietario. conta . conta! capi di 
Janry, è delle pratiche giudiziarie erano | ‘bestiame a centinaia, ed è sul'punto dì: 
stato fatte da R:lph, per provare che - diventare un cittadino riccored' onorato: 
sua sorella Marta era la moglie iegi ìn quella lontana contrada; 
tima dell’ ultimo proprietario della Mis-'1: Triste; magro, bruno: 0 :tac 
seria-Grigi8;- è ‘cha - Ml figlio di lei, era ' sorveglia gli operai della Ma; 
il vero erede: del podetà: “© è sempre: vicino ‘ad: essi; anche quand 

Il processo finì a favore della ‘madre essi meno se l’aspettano, 
e del figlio, poichè era stato provato: chio continuamente, 
che Dudley avevs::sposato ls/sua g0- Briuriae silenziosa « 
vernanta, ud anno prima dél‘suo“ma=". retla;id'abito ‘da ‘lutto, sì 


abitaziono;: 
















bi:cbo malati 


Dop» una tale d-cisione; Marta: ven-- 
Essì non:s 

















dipendenze, @d' assioma a fratello ed 
figlio, partì per 1’ Australia, é 
Nessuno ‘all’infuori‘di-quelle dus'per- 
sone e di J:ony, conobbe la vera'cansa: 
che determind'1 suicidio: di Dudléy È 
La più: parta della gente; lati 










fisno:-di “unvaloré. itiportants; 1 
puro: -conti:buito a spia il gi 
-commettere:la-sua:; 


- Si scoprì qualche tempo dopo, 







































il rischio di essere balzato di sella pas- 
sando sul dinanzi della ruota anteriore. 

Il velocipede dalle altissimo ruote è 
responsabile di numerose catastrofi; la- 
scia poco buon ricordo di sè, e fornisce 
snche ore, per tradizione, ai detrattori 
della bicicletta, buoni argomenti per 
combatteria. 

Le prima idea di aumentaro la velo. 
cità di corsa, senza aumentare quella 
dei pedali, si deve all'inglese James 
Starley, il quale applicò ad un triciclo 
il sistema di moltiplica, ora genersi- 
nisnie adottato, che consiste nel tra- 
smettere il movimento per mezzo di 
ruote di diametro dilfsrente, collegate 
da una catena. 

1 diametri delle ruote motrici vennero 
subito ridotti, 

Il velocipede così perfezionato, reso 
di uso più facile e sicuro, cambiò nome; 
si chiamò Dicicletta; andò generalizzan- 
dosi ed invase il mondo intero. 

I modelli delle primitive biciclette, 
che al loro apparire hanno pur entu- 
siasmaio i ciclisti più intelligenti, ci 
fanno ora sorridere... e pensare alta 
robustezza di muscoli ed alla doso di 
energia che cccorrevano per correre 
sulle postre strade non sempre piano... 
La è nell'ordine naturale delle cose, che 
il meglio faccia dimenticare il buono ;.... 
e perciò è assai probabile che la nostra 
bicicletta, reputata ora perfetta ed in- 
superabile, non venga tra poco messa 
tra i ferravecchi, per far posto a qualche 
altra trovata che meglio risponda alla 
nostra febbre di far presto e di divo- 
rare lo spazio, 

Il perfezionamento pù importante 
alla bicicletta, quello che forse più di 
ogni altro contribuì a diflonderla ed a 
renderla popolare, fu senza dubbio |’ ap- 
plicazione alle sue ruote dei tubi pneu- 
matici, la cui invenzione viene erronea- 
mente attribuita al veterinaio irlandese 
Dunlop, il quale l’ avrebbe applicata nel 
1890. Il merito della prima idea spetta 
invece all’ing. Robart W. Towmson, di 
Lendra, 11 qusl3 fino dsi 1845 rivestiva 
le ruote delle vetture d'una cerchia- 
tura composta di un tubo di gsmma 
chiuso ia una copertura di cuoio, nel 
qual tubo veniva compressa l'aria. 

Già si erano ottenuti ottimi risultati 
coi rivestimenti di gomma, detti tubu- 
lari; gl. urti e le scosso erano resi assai 
meno svasibili al velocipedista.. ma la 
gomma piena non presenta quella ola- 
sticità morbida e costante delle rnole- 
cole aeree, 

Il rivestimento pnusumatico, oltre ai 
meriti d'una grande leggerezza, rispon- 
de a tuite le Gsigesze di uno seorsi. 
mento uguale, dolce e scerro di quelle 
brusche sc ssa e sussulti che avvengono 
altrimenti ad ogni sasso o buco del ter- 
reno, 

Il tub? pneumatico in certo qual modo 
egualizza 1l terreno «ie p.rcorre, perchè 
sugli ostacoli non troppo grandi, quali 
» ssssi, gli incavi e !e prominenze del 
terreno, egli sì modella s-nza loro re- 
sistere, ed il ciclista scorre dolcemente 
cme sopra un cuscino d'aria sempre 
egualmente elastico. 

L'aderenza al terreno poi, si ottiene 
assai meglio che con cerehieti di qual- 
siasi altro sisma: e di tale proprietà 
traggono vanteggio la automobili, che 
coi cerchioni pneumatto! evitano ogni 
possibilità di slittamonto delle ruote mo- 
trici. 

Ma ogai medaglia ha il suo rovescio; 
ai vantaggi così evidenti ed indiscuti- 
bili si oppone un difeîto gravissimo. 

Il tub) pneumatico è (diremo così) 
il tallone a’ Achille deila bicicletta; € 
il puato vulnerabile della macchina, e 
cosuiuisca la preoccupazione più seria 
del cichste. 

Basta una punta tagliente, una spina, 
ua chiodo p.rchè i’ agile bicicletta, che 
poc'anzi divorava lo spezio, diventi ad 
un tratto un pesante fardellu pel po- 
vero ciclista, il quale deve rassegnarsi 
s subire una moruficanta inversione di 
... A caricarsi sulle spalle il suo 
civalio d'acciaio. 

A molti espedienti si ricorse per ri- 
parare a qu.sta delicatezza eccessiva 
dello pneumatici; ma fino at ora nes- 
sano dei numervzi sistemi proposti ha 
reggiuato lo scopo, e nulla fino sd ora 
accenna Che si sia sulla via di trovare 
un tubo pneumatico invulnerabife. 





irc 
Ancora l'attentato di Lucech-al, 
Una rivolta generale di detenuti. 


Zurigo, 27. — A quanto si rileva ora, 
lattentato di Luccheni contro il diret-* 
toro delle carceri, sterebb= in relazione 
cun una rivolta generale di deteauti nelle 
cseceri di Ginevra. Questa rivolta av- 
venta una decina di giorni sono, fu 
tenuta segreta. Luccheni si fece con- 
durre con ua pretesto dal direttore, 
mentre i suoi complici aggredirono i 
carcerieri. 

La situazione si era fatta critica; in 
buon punto però intervenno la gendar- 
meria e con le armi ebbe ragiona dei 
rivoltosi. Due evasero, e furono ripresi 
pella Savoia, II promotore della som- 
mossa, l'asarchico Barzilli, fu mess, n 
catene al psri dei suoi compagiì, 
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Cruvca Provi 
Miglioramento del bestiame bovino, 


Esposizione bovina a Sacile. 


Il dott. Luigi Zuceolo veterinario in 
Avisno stampa, nel Bolletino della As- 
sociazione Agraria Friulana, una inte- 
ressante Relazione sulle condizioni sa- 
nitarie del bestiame in Comune di A- 
viano e contorni durante l’anno 1899. 
Lovismo da essa l’ultima parte, sul Mi- 
glioramento del bestiame bovino. 

«Ed ora è d’uopo che 10 riferisca sulla 
importantissima questione del. miglio- 
ramento del nostro bestiame bovino; 
miglioramento che nessuno certo può 
pretendere cho possssi ottenere da un 
momento all’altro, ma che invece non 
può aversi che grado a grado, dovendo 
superare tanti e tanti ostaceli dovuti 
alle idee grette e testarde dei contadini. 
Eppura il primo passo è già fatto, e 
siamo già avviati vorso la rendenzione... | 
bovina, Ed il merito principale va dato : 
ai due distinti allevatori, nob. D.r Carlo 
Policreti di Ornedo e nob. co. Percia 
Policreti di Castello che, col mezzo dei 
bravi ed appassionati loro agenti sig.i 
Zazzoletto e Berti, non badarono nè a 
fastidi nè a spese rileyanti, per poter 
avere due toreili, degni veramente di 
ammirazione, .. 

«Il benefico effetto di questi due ri- 
produttori, non tarderà certo a farsi 
sentire intanto nelle stalle dei proprie- 
tari stessi dei tori, e di là il buon e- 
sempio sarà seguito da tutti, quando si 
vedranno col fatto i bai prodotti d’in- 
crocio che si saranno ottenuti. 

« Però anche in ciò, bisogaa fare un 
passo alla volta; ed a proposito di questo 
— secondo il mio parere — il concetto 
ds cui partì il Comitato della Mostra 
di Sacile, che si efl:ttuerà nel venturo 
mese di settembre (ed alla quale è pure 
rappresentato il comune di Aviano) è 
dei più falici. In fatto non si può pre- | 

Ì 


tendere di poter qui fare una esposi- 
zione esclusiva di razze d’incrocio, per» 
chè il numero è ancora limitato; e d’al- 
tra parte, male sarebbe farla di solo 
tipo alpino a mantello bigio. 

«Il Comitato quindi ha pensato bane 
di dividere la mostra in due sezioni: 
la prima'per gli animali bovini di razza 
alpina a mantello bigio più o meno ca- 
rico: la seconda s'z'one per la razza 
Jurassica cicè Simmenthal e Friburgo. 
1 premi poi sarebbero divisi nel'a pro- 
porzione di tre quarti per la sezione , 
‘prima ed un quarto per la seconda. j 

«Ia tei modv si otterrà il vantaggio 
che alla mostra bovina di Sacile sì petrà 
fare il confronto fra le due razze, no- 
strana e svizzera; si potranno studiare 
i vantaggi ed i difetti dell’ una e del- 
l'altra è venire ad une conciusione che 
sia pratica ed adottabile in queste re- 
gioni. 3 È 

«Ad ogni molo, il vantaggio è indi- | 
ssutibile, se noo altro per risvegliare 
un prco i possidenti ed alleratori di 
queste regioni, che finora hanno in gran 
perte peccato di inerzia ed spatia n:i 
riguardi del miglioramento del nostro 
bestiame. 


Sutrio. 

Funerali. — 26 febbraio. — Stamane ' 
ebbero luogn io Sutmo i funersii del 
compianto Gio. Bitta Quaglia, riesciti : 
imponenti, e ai quali parteciparono le-! 
più spiccate personalità del Uznal di 
S. Petro. 

Gio. Batta Quaglia per pù anni cop*ì 
le cariche f. f. di Sindaco, assessore sn- 
ziano e attualmente consigliere del Co- 
mune di Sutrio; era conosriutissimo 
ovunque e amato da tutti. Numercse 
le corcne offerte, fra le quali notiamo | 
quella delta famiglia Volna di Tricesimo, | 
della famielia Mosser di Paluzza, della ‘ 
f:miglia Marsilio di Sutrio e fratelli | 
Quaglia di Priola. Circa duecento torce, 

Al Cimitero parlò il maestro R. Li- i 
nussio che portò l'estremo vale all’e- Ì 
stinto, Il vecchio cronista. 





Pordenone. 


Consorzio contro la grandine — Un bel- | 
lissimo atto di filantrapia. — 27 febbraio 
{B] — Sori ebbaro luogo, in Prata di 
Pordenone, esper:menti con cannoni 
grandinifughi delia spattabila Socierà 
Siderurgica Clisenti o €. di Brescia, qui 
rappresentata dall’egregio signor A!fredo 
Scholl - Latarà. Dopo gii esperimenti, 
nella sala Municipale sì tenne uns riu- 
nione per la costituzione del Consorzio. 
L'egregio signor Giovanni Centazzo pro- ; 
posa di provvedere a sue spese ali in- | 
tero irgpianto delle stazioni di sparo in 
tutto il Comune di Prata, e ciò per fa- 
vorira sopratutto la piccola possidenza. 
Non v hanno parole che valgano sd 
elogiare tale atto filantropico da parte : 
del signor Cantazzo. j 
I! G p. v. marzo verrà tenuta una | 

) 
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conferenza in proposito dall’illustre Mon- 
signor Scottnp. 

Anche a F uma di Pordgnone furono 
esperimentati tali cannoni, con soddi, 
sfazione dei presenti, in quanto sia la 
facilità dell’ uso e ia minima spesa. 

Ed a Pordenone, che si fa? 

A mio molo di vedere, c n l’ impianto 
che si volle studiare, non sì farà ua bel ’ 
nulla a sarà meglio che ogni possidente 
pensi al cssì propri, 











LA PATRIA DEL FRULI 


Un inconveniente che si deve togliere. — 


Ritorno sopra un inconveniente più volte 
lamentato. Si pensa o ne a levare quegli 
inutili pericolosi cippi collocati lungo 
viali del Cimitero? Anche jeri persona 
amica poco mancò non cadesse, e forse 
sopra qualche croce appuntita. Si prov- 
veda, che n'è ben ora. 

Gli ultimi guizzi del Carnovale, — R:e- 
scitissima la festa del Circolo Sociale 
alle Quattro Corone. Numerose signore 
e signorine in splendide toelettes. Si ballò 
fino a questa mattina alle ore 7 ant.! 


Società Operaia. — Eccovi il risultato 
delle elezioni parziali della Società O. 
peraia: inscritti 829, votanti 154. 

Giacomini Umberto 150, Roviglio cav. 
dott. Damiano 148, Colledoni Giuseppe 
147, Fagini Domenico 143, Asquini Fran- 
cesco 140, Fedrigo Antonio 81, Borlino 
Leonardo 75, Michieli Vincenzo 75. Sin. 
daci effettivi: Brusadin Giacomo, Da 
Paoli Giuseppe, Tomasella Pietro; sup- 
plenti : Cogoli Antonio, Nodale G. Batta. 

Nimis. 

Funerali. 27 fedb. Al benemerito G. B. 
Comelti - Filipponi, del quale annun- 
ziaste la morte, si tributarono oggi so- 
lonnissimi furiebri: tutto il paese vi 
partecipò, così che non ricordasi a me- 
moria d'uomo un accompagnamento 
egualè. E ben lo meritava, il compianto 
vecchio: egli che per quaranta anni 
(e non quattro, come vedo, certo per 
un errore del prote, stampato sulla Pa- 


* trin di cggi), ha prestato l’opera sua 
* enscienziosa e illuminata a vantaggio 
i del paese netìo, il quale lo ricorderà 


lungamente. 


Cronaca Cittadina, 


Osservazioni meteorologiche. 
Stazione di Udine — R. Istituto Tecnico 


27 - 28 
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Venti perdeminanti il scireceo, mederati sal- 
l'Italia, freschi sull’ Italia inferioro e sulle i- 
sole. Cielo nuvoloso o coperto quasi ovanque, 
qua e là pioggie. Mare mo:so od alquanto a- 
gitato soî medio Tirreno, 
———=<#=ÀApRnhRhnnset ce 

Carnevale è finito! 

Anche jari si videro alcune minuscule 
maschere — a coppie od in gruppi. 

Nalle ore vespertine, i negozi furono 
chiusi; e si notò, per le vie una fre- 
quenza di popolo come nei giorni fa- 
stivi, Anche le osterie fecero, in genere, 
buori affari. 

Scesa poi la notte, il mov mento delle 
persone si fece p.ù intenso, |’ appari- 
zione di maschere grandi p ù frequente. 
A frotte entrava la gente, per dare l’e- 
stremo saluto alì’ ultimo carnevale del 
secolo, nella sla Cecchini ed al Nazio- 
nale. Stamare, aucera alle sette !, si 
vedevano le nitime maschere 0ffrettarsi 


| a rincasare. I! campanone di mezzanotte 


pon vale più a trencare i tripudi car- 
nevaleschi, 

L'ultima notte sl Teatro Nizionale 
ed alla Sala Ce:chini, Csrnovale fu 
salutato degnamente dai pù instan- 
cabili ballerini e da numercse ma- 
scherette. 

I lenti rintocogi del campanone della 
nostra Cattedral8, che annunciavano la 
comparsa della magra Q taresima, non 
ebbero. alcun potere di rallentara Ja 
pazza gioia dei convenuti all’ estremo 
ritrovo carnevalesco.. anzi con }:na 
+ffannata.. si cercava il piacere più 
intenso... 

La rosea alba di questa mattina sa- 


‘ lutava, per 13 vie della città, gli ultimi 


ritardatari.. che avvolti nello pù strane 
fuggie facevano vivo contrasto. con i 
gruppi dei devoti, che silenziosi si re- 
cavano al tempio.. per ricevere la sacra 


cenere. 
A Val. 
Oggi, se il tempo non viene s gua- 


stare, si effettuerà la consueta gita sui 
prati di Vat. 


RI quaresimalista del Daunmo. ; 


Duranta la Quaresima di quest'anno, 
predicherà nelta Metropi lifana, a inco- 
minciare da oggi, M nsigror Michele 
Caracciolo dei Principi di Torchiarolo. 


Fiera di macchine a S. Viio. 


L'esito della fiera di macchine a San 
Vito, a quanto ci viene riferito, sor- 
passerà le più rosee previsioni. 

Dai giornet rileviamo che per il tra- 
apor:o delle macchine da espersi alla 
es, la Navigazione Generale Italiana 
accerderà il ribasso dei 30 00 0 la So- 
cietà Puglia quello del 50 0.0, 

E’ stata costruita un'apposita tettoia 
nei local» dal mercato bivino e si sta 
ora mettendo a posto le macchine. 















Soctetà dell’Unfone. 
Come il primo saluto al Carnovale 
nascente fu dato in famiglia, così, în 


il famiglia, dalla Società dell’ Unione fu 


dato | ultimo addio al Carnovale mo» 
rente, Dei resto, chi fosse ier sera one 
trato nelle sale di questa Società, non 
si sarebbe accorto certamente che quello 
era un ultimo addio, tanto il brio, tanta 
l'allegria che caratterizzarono lu serata. 
Essa, per certo, diede ragione al vecchio 
adagio molus in finem velocior; così 
‘ che se le prime serate al Circolo riu-, 
i scirono brillanti, quest’ ultima segnò una 
delle più belle pagine nella cronaca 
mondana udinese, 

Grande il numero delle signore e dei 
signori intervenutivi. Delle prime io 
vorrei descrivere minuziosamente le ric- 
che toilettes; ma, poichè le mie scarse co= 
guizioni in materia non me lo permet- 
tono, così darò ne soltanto qualche breve 
cenno. 


Contessa Letizia Asquini in velluto nerd coi. 


magaifiche perle. 
Contessa Libera Berlinghieri in seta celeste 
pallido con trasparente di pizzi neri. 
Signora Maria Braida Cernazzai in seta nera 
ejais. 
Contessa Antonietta de Brandis in seta ce- 
leste pallido con ricchi e splendidi p'zzi, 
Siguora Campels in seta lilla. 
Contessa Colombatti in sela nera, 
Contessa Lucia Caratti in sata nera con piza 
neri. 5 
Contessa Viitoria Concina Fiorio bellissimo 
vestito in gris perle. 
Contessa Maria Cicogna Romano in vellato 
nero. ta, . 
Marchesa Camilia de Concina in damasco 
celeste e bianco con splendide gioie. 
Contesse Maria di Colleredo in moire viola. 
Signora De Toni in velluto verde. 
Signora Fabris in seta e velluto bianco con 
pizzi nori. 
Contessa Vittoria Fiorio magnifico, vestito in 
moire giallo e pizzi bianchi. 
S'gnora Goiran splendido vestito in damasco 
lilla, 
Signora Hofmann in seta grigia. 
S'gnora Luzzatto - Pardo in seta bianca con 
trasparente nero. 
Conte-sa Costanza Kecbler Cri tti in damasco 
g'igio con fiori. 
Signora Alba Mascotti Cernazzai in seta con 
pizzi neri e Jaîs. » 
Signora Eroma Msr:o*ti Rabini in seta bleu. 
Signora Angolica Mauroner in seta viola. 
Signora Michieli în velluto nero con guar- 
nizioni di volo celosta, 
Signora N mia in velluto nero e jaîs. 
Sigrora Orter in seta. bleu. 
Signora Pecile ia seta verde con trasparente 
nero. 
Contessa Anna di Prampero in rosso cupo 
con trasparente di pizzi neri con splendide perle. 
Contessa Romavo in seta nora. 
Signora Tellini io velluto nero egais — ma- 
gnifica toîletta. 
Contessa Valentinis in seta nera o jais. 
‘Fra le signorine noto: 
Contessina Guendalina Asquini — dalla splen- 
dida figarr — in foulard bianca è celeste, 
Contessire Berlinghieri — splendide nella 
loro bellazza — : la contessina Alberta in crèpo 
celeste, la contessina Margherita in a:dpe rosso. 
Contessine Culombatti — buone, intelligenti, 
gentiliasimo : la contessina Emma in /oulard 
e lilla., la vontessina Claudia ia bianco. 
Contessina Nerina Ciocgua Romano — dalla 
gentile figurina e dsl dolce sorriso — in fou- 
tara pompadour celeste con fiori crème, 
Contessina Giuseppina di Colloredo — dalla 
fisonomia dolce e buona — in seta rosa. 
Signorina Ines Da Toni — dall'occhio vivace 
od iutelligente — in seta ross. 
Signorina Giulia Marcotti — dal cui sorriso 
traspare Ia bontà dell'anima — in bianco. 
Sigoorina Psoia Manroner — perfetta nolla 
sua bellezza — in ve'o celesto. 
Signorine Octer = tre fiori gentili — la si- 
! goorina Maria in seta è vel» giallo, le signo- 
rine Gina o i3'anca in seta celeste. 
Contessina Bianca di Pramporo — dallo spi- 
rito irrequieto e vivaco — in celeste a bianco. 
Contessina Romano — due belle figurine 
gentit — in er&mno con trasparente celeste. 
Contessina Mu-ianna Strassoilo — dalla fi- 
} Rara slanciata, bel'‘a ‘mportazicne dal Friuli 
{ Orientale — in seta blanca. 
i Contessina O'ga Valantinis — dall’ occhio e 
| dai capelli rorvini — in calasto prmpadour. 


I! primo numero della serata venne 
desto dai ritratti umoristic:, Presentato 
dulla brillante parola dell'avv. Caratti 
a tratteggiato dal’abile mano del pref. 
Marsoni, sfilarono dianz: «gli occhi degti 
intervenuti una sessantina di caricatore 























filanti © la distribuzione di fiori alle si- 


gnorine, si 

Dopo il cotillon, riposo per un’ ora, 
poi di nuovo danze continuste-fino alle 
4 e mezza di stamane, Quando pel.ciolo 
nuvoloso si spandevano i suoni delle 
campane salutanti la quaresima, l’ ul. 
timo addio del carnevale era giù, dato, 

gd, è, 


Serata d’addio al Renati. 

Una simpatica 0 genial ssima festir. 
civia quella ‘d’jérisera al Collegio Re. 
.nati, Sezione femminile. 

Riuscitissima la commedia in un atto 
«Colpo di Stato» per la spigliatezza e 
‘l’affiatamento, che sembrano . addirit- 
tura: straordinari, trattandosi di giova- 
nette e più ancora di educande, 

Fece seguito l’operetta in tre atti 
«La cantante» musica di Graziani 
Walter, parole e versi di F. Morandi. 
La musica, di facile comprensione, potè Bi 
essere gustata da tutti indistintamente: 
bellissimi i cori che di rado da noi si 
sentono eseguiti con tanto colorito, ac- È: 
compagnati da una buona orchestrina fi i 
diretta dall’egregio. Maestro G; B. Le- 
nardon, il quale sempre pari a se stesso 
fa accuratissimo e fine istruttore della 
parte cantabile. 1 

Le microscopiche artiste, che alle voci 
squillanti, intonate e sicure, accoppia- 
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aupaor faenu 









vano azione efficace e corretta, brio e BI it 
disinvoltura, toccarono le più intime IH « 
fibre dell’ animo, Alta come un seldo BI p 
di cacio, la graziosissima piccina Vissà EI a 
strappò gli applausi più sentiti e calo- E n 
rosi nel terzetto « Buona sera» ed in BI s 
quello del « Giai ». BO 

Ancora una calda parola di Icde al- Bd 
l’egregio ed infaticabile Maestro, che #É U 
con una pazienza degna d’ ammirazione fB ai 
e con eccezionale discernimento arti. BÈ pi 
stico, seppe valersi di tuttociò che Vera 
di migliore nell’ elemento è ne trasse 
un’ insiema d’ una fusione meravigliosa, d 

E infine indirizz'amo il nostro plauso i 
sincero alle suore colte e gentili, che È P' 
istruiscono cosi ammirabilmente le edu- [È "' 
cande nella d fficile arte della recita- È 
zione, 

R:steranno sempre nella nostra me. fi n 
moria, fra i più graditi ricordi, le due fl f 
ore fugaci di serena letizia e di diver- Bi 
timenio innocente che abbiamo vissuto fi 1, 
jarsera nel caro Collegio. Nanul. hi 

Da un’altra relazione, gentilmente È 
favoritaci, togliamo la-parte che si ri- Bi C: 
ferisce alla serata precedenté.: du 

Già la sera prima eravamo. ammirati, Ì 
udendo recitare da quelle giovanette le B so 
difficili parti di un dramma, dei temyi i 
di Caracalla. Serena la pura, la fiera BF: 
R:mans, sacerdotessa. di Vesta, ci com- MB ,, 
mosse, ci fece fremero, per lasciarci poi BI (r 
nell’ anima un senso di dolce piétà; “ | 

Hi morbillo. È 

Jeri fatono denunciati due casi nuovi; MB Ar 

nessun decesso. Lepri tin 
Ferite aceldentali. . | 

Ieri farono medicati all'Ospitalò.: Ge- B"" 
nofrio Mastropascolo d'atini;:24: da-:Bari, M dis 
abitante. in via::Paolo:Sarpi, operaio alle dl 
Ferriere, per.ferita.‘al.cuoio capel'ute, i 
guaribile. in. giorni. otto, -e Ambrogio È © 
Ragogaa: facchiro..da..Udiae, per. ferita al 


al piede destro, guaribile. in giorni otto; 
riportate :per causa ‘accidentale. 


Domestica quindicenne, ladra. 


leri mattina il signor Giovanni Di 
Lena, che tiene negozio di pizzicaguoto 
in via Poscolle n. 30, denunciava al- 
l'ufficio di P. S. che nella notte era 
stato derubato «di .L. 4 in ‘denaro, di 
paste alimentari, e di altri generi di 
cui non sa precisare la quantità, la 
seguito a indagini praticate dalla P, S. 
nella mattina stessa fu arrestata la 
quindicenne Maria Granzoni di Gio. 
Batta, domesvca, da Gemona, alia 
quale venne anche sequestrata lato 
iurtiva. E 

Costei era entrata nel negozio d dalla 
porta di casa, che rimane quasi’ tempore 
aperta, e che trovasi vicino‘ al detto 
negozio. . : 


Donna del latte derubata. 


Pietro Petris fu Giacomo da. Passons, 
denunciò al locale ufficio di P. S. che ka 
(i 


una sua figlia, venditrice di latte, cina 

stata derubata di un recipiente in cni 

i teneva detto liquido, del valore di L. 40. 
i Un tentativo di farto 
lu via della Posta? 


La notie dacorsa, la moglie del fate 
torino telegrafico Giovanni Barichella 
iu via della Posta 42, fu destata da al- 
cuni rumori che udiva nel corridoio vi- 
cino slla sua camera. 

Uscita, così com’era, in camicia col 
lume acceso, vide un giovanotto sui die- 
cisetta anni imberbe, vestito civilmente 
che, alla di lei comparsa, rimase come 
iatontito e spaurito. 

Vederlo e sifararlo per il soprabito, 
gridandogli : Ah ‘ladro! assassin! cosa 
vienlo a far qua?.. — fu tutt’ uoo per 


dsl signor Cuoghi. La maggior parte j 
dei signori intervenuti subirono îl sup» } 
pi zio — dolee supplizo, accolto dalle 
risa e dai battimani di tante gentili ' 
signore. — Prima d'ogni altro psssò ! 
i dianzi allo sguardo il caricaturists, ne/- | 
l’ atto di compiere il reaio, seguito poi | 


Ì 
î 
O ingrandite e proiettate su appesita tela 
Î 
È 


| dal suo complice. Tuita la presidenza j 
i della Società passò per la trafila, nè fu : 


da vari ufficiali — nè la magistratura, Ì 
nè l'avvocatura personificata nel suo 


presentatore, 





i 
i 
| risparmiato l’esercito — personificato 
i 


Ae caricature successe un brillante 
cotillon, splendidamente diretto dal cav. 
Attilio Pecile e daì co. Earico de Brandis. 
Bellissime e divertentissima alcuae fi- 
gure. Tra le principali, noto: la caccia 
al pallone, l'ingresso di nove colibrì 
— tra i quali, per l'occarione, figurava 
anche un giovinotto tutt'altro che... co- 

i librì — il giuoco dei birilli, i cappetli 
i a sorprese ed infine il getto di stelle 


i la signora Barichella; ma Îo sconosciuto 

| con una squassata, sì liberò da quella 

stretta e volò giù per le scale così che 

Î i lembi del cappotto parevano due ali... 
Chi sarà mai? 

i 


Corso della menate. 
Austria Cor. 41125 Germania 134 40 
Romania 10375 Napoleoni 2138 
Sterl, inglesi 26.90 o, i 
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Società Dante” Alighieri, i 


zioni si giornali, 


delle più recenti notizie, 


Si costituiscono nuovi Comitati 


‘a Malta, dove la propaganda dell 


3) opportuna, 


segua nella sua inazione, 


| poraneamente negli Stati limitrofi. 
. Beneficenza. 


vive grazie. 
i Buona usanza. 


solini di Pocevia L. 2, Roman: co. Antonio 1 
Delugsi avv. Emilio 1; 


1, Comegsatti Pistro 41; 
di Moroldi co, 


i Rinaldo i; 


i Carlo I ro 25 
i di Botti Maria: Crosttivi Blisa lire 1; 
di Batt'stig Gisella: Lodovico Rò lire I. 


seppe lire 1; 


Forruecio Giacomo 


(Pavia d'Udido) 2; 


in morte di Moroldi co. Cecilia: Luzzatto cav. 
Graziadio lire 1; 
di Masotti noò. Antonio: Zamparo Giovanni 
lire 2, Greatti Luigi 1; 
i di piero ing. Francesco: Magistris Umberto 
iro 15 
di Della Torre co. Serafina: Conti De Bran» 
dis tiro 3; 
di Grassi ing. Antonio : Greatti Luigi lire 1; 
li Sicdert Paolina : Marchesi prof, D.r Via- 
coozo lira 1. 
H Offerte fatte alla « Danta Alighieri » in merte 
Nidi Gisella Battistig : N. N. lire LL 
i ZI nuovo. orario 
{della ferrovia Vdine - Cividale. 
i Con il giorno f.0 marzo p. v, entrerà 
su questa linea in vigore il nuovo ora- 
rio così mod ficato : 
i Udine - Cividale. 
cra 6 08 10,12 11.40 10.13 20.20 
» G21 10,95 41,53 16.20 20.37 
» 6.30 10,33 12,01 16.38 20.45 
Arrivi a Cividale. 
Ore 6 37 10.39 12.07 16.45 20 62 
Cividale - Udine. 
ora 7 05 1053 12,40 17.15 21 10 
» 7.13 11. 12.48 17:23 21.18 
» 7.21 1107 12,50 17,31 21.24 
Arrivi a Udine. 
Ore 7.95 11.18 43.411 17 46 21.41, 
mC ___—_——_—_——_____——m—_—___ù__@ 


LATTE PURO GARANTITO 
proveniente da mucche sane. 


| Con demani, 1 marzo, principierà la 
Vendita a domicilio del latte pure 
Rorantito, della Vaccheria di 
JUndia, al prezzo di L. 025 al 
Pilliro. 

litro la corr. settimana saranno di- 
amato apposite circolari, con la ripro- 
fuziono del certificato sanitario circa 
l'essaluta salubrità del latte. i 

| Per prenotazioni o dilncidazioni, ri. 
\garsi all'Agenzia Vaccheria 
odia, in via Tiberio beciani 
, Caine. 


LD ______aib-+6-+gan— — 
| CORRIERE GIUDIZIARIO. 


TRIBUNALE DI UDINE. 
| muoio delle cause penali 
Ha trattarsi avanti il Tribunale nella 
prima quindicina di marzo 1900: 
{1 Crisettig Giusappe è e, diffama- 
Zicue, dif, Levi e Franceschinis. 


Udine 
/ Ramanznaco 
Moimacco 


Pivi'ela 
]Moimnena 
SKomanzaceo 



















l'art. 882.0, p,, df, Ballini; Calligaris 
Ssterina, furto, dif, Ballini. | =. 
_ 6 Avogadro Edosrdo, lenccinio ; Piutti 
Biovannt e e., falso, dif Baschiera; Ce- 
futti Leonardo, sott. effatti opp'g, dif. 
Deiuesi ; Busetto Antonia; furto, dif, Ba- 
ichiera, 








-°  GlifAtti di questa Società compaiono 
| ora periodicamente in una pagine di 
3 ciascun:fascicolo de lla Nuova Antologia 
DI quì le mano frequenti comunica- 
Tuttavia: ‘crediamo 
utile riassumere. brevemente alcune 


Benevento e Parma, e si può dire as- 
 gicurata ila: fondszione' di un Comitato 


* Dante Alighieri giunge senza. dubbio 


Nelle dna nltima adunanza del 18 
‘e 22 ‘febbraio, il Consiglo Centrale 
j provvide a soddisfaro parecchie do» 
| mande di sussidio da parte di scuole, 
| biblioteche e sodalizi italisni all’estero, 
per una somma compessiva di lire ot- 
2 tomilaseicentonovante, coperte a esube- 
ranza dai recenti contributi dei Comi- 
5 teti locali. Fu preso atto altresi delle 
promesse formali del M nistro Carmine 
ilinanzì alla Camera consenziente per 
i'aumento da uno a due milioni della 
i dotazione attribuita alla «Dante Ali- 
; ghieri» per la lotteria nazionale da 
; rinviarsi al 1901 per evitare la concor- 
‘ renza delle lotterie che si vollero con- 
cedere. alle città di Verona e di Napoli. 

Si ‘deliberò di evocare dal Comitato 
italiano di Ginevra i fondi posti dalla 
“ «Dante Alighieri» a sua disposizione 
por gli operai del Sempione, procedendo 
‘all'impiego diretto ed immediato dei 
medesimi, ove il Comitato suddetto pro- 


Si trasse atto in ultimo con plauso 
| della inchiesta iniziata dal Comitato di 
| Udine circa Îa protezione da assicurarsi 
‘ai fanciulli italiani che emigrano tem- 


La Banca di Uline elargì a questa 
T Congregazione di Carità lire cinquecento 
J per la quale ii Cansiglio porge le più 


Offerto fatte alla Congregazione di carità In 
morte di Masotti nob. Antonio: Famiglia To- 
’ 
di Bernava Giuseppe : Ditta Luigi Baroi lire 


Cecil'a: Pascoli Giacomo di 
U Bertiolo lire ], Romano co, Antonio 1, Michieli 


di Della Torre co, Serafi ‘a: Ferro D.r cav. 


di Moro îrg. Francesco: Booffo ing. Giu- 
di Sikbert Paolina: Angeli Adelinda lire 1, 


di T'usini Balico Dimpra: Famiglia Sabba- 
dal lire di Savpadioi Daniele di Percotto 
DI 


di Quaglia G. Batta : M'coli Francesco lire 2, 
‘Offerte fatte al Comitato prot. dell'infanzia 


8. Navello Vincenzo e e., cOntravv. { 









Forni. 
9. Tavasan Giovanni e c., contrabb 
















liano, viol. vigllauza, dif. Forni, 







lesinne, dif. Tavosani. 









Galileo, viol. vigil., dif. Colombatti. 
















in solido agli accessori di legge. 








Gazzettino commerciale. 
(Rivista settimanale, } 
Granl. 












d'ora. 









nei campi, ch’erano rimasti indietro. 









crescere bene i frumenti; sono già 
incominciate quasi dappertutto le con- 
cimazioni ; sarebba solo desiderato con- 
tinuasse il tempn buono. 

, Frumento — Quest’ articolo si man- 
tiene stazionario, con vendite limitate, 
Sulla nostra piazza si quotò da L. 2350 
a 24 il quintale. 

Grancne — Nel granone la domanda 
è discreta, anzi nei meresti della tra- 
scorsa ottava si segnalò un aumento 
di 50 centesimi circa. 

Si quotò da lire 9,50 a.40 il cio- 
quantino, da lire 1050 # 10,75 il co- 
mune 6 da lire 1i a 1150 il fino, il 
tutto all’ ettolitro. 

Segala — Molto ricercata, con nuovi 
















a 1475 l’ettolitro. 

Avena — In quest'articolo, l’ anda- 
mento continua calmo, con aflari li- 
mitati ed a prezzi stazionari. Si quotò 
da L 18 1850 il quintale. 


Mercato della seta. 

Milano, 27 — L'andamento del mercato se- 
rico sembra aver avuto «ggi tenlenza un po00 
migliore, la quale è risultata non tanto dalle 
transazioni conoluse quanto dalle richieste in 
corso a che realmente avvanteggiaro o ia nu- 
mero. Se però la domaoda fu più estesa, lo 
offerte rimasaro invece basse e fermo allo stesso 
livello di perma. 

Rosta dunqun a concssarai se talo cambia- 
mento, quantunque liave, sla motivato dall’ au- 
mentare dei biscgai di fabbrica o semplice - 
mento dal dosideri» d'Indagare l'attnala opi- 
nione del detenti re. 

11 piccolo contingente d'affari della giornata, 
raporesenta ancora golo quei pochi incontri 4- 
gistenti; ma le trattativa sono più numerose 
a se Saranno serie 83 ne vedranno presto i 
feutti, 


La guerra anglo-boera 


Cronje ha dovuto arrendersi. 


fl giubilo a Londra. 


Lerd R arts talegrefa da Paardeberg 
in data 27, ore 745 ant.: 

«Il generale Crorja 6 tutte lo sua 
«truppe capitolarono stamattina all’2l- 
«ba, senza condizioni. Crorj: si trava 
cattuslmenta prigioniero nei mio cam- 
i «po. L'elfettivo delle sue t1uppe sarà 
i «comunicato u'teri:rmente. Spero che 
«il Governo di Sua Maestà troverà que- 
« sto avranimento suddisfacente, essendo 
coggi l'anniversario di M jaba». 
























































Pare che non più di quattromila un- 
miri atti a combattere fussero rimasti 
a Crorja, dopo i sanguinosi scontri s0- 
stenuti durante un'’iatiera settimana, e 
contro di lui stavano quarantamila in- 

sil 
dii nba, il cui anniversario è ricor-- 
dato ne! telegramma di Lord Raberts, 
è il luogo dove gli inglesi toccarono 
una memoranda disfatta, in seguito alla 
quale, diecinove anni nr sono — pra- 
| sidente dei ministri Guglielmo Glsd- 
i store — fa conchiusa la pace tra l'in- 


: ghilterra ed i Boeri, pace che sssicu- 
rava elle due repubbliche la quasi in- 
dipendenza. 


Londra, 21, — La notizia della resa 
 di-Grorj> si sparse nella città con -ra- 
! pidità fulminea. 


Specogna Stefano, idem; Bredoio Eu- 
genio, renit. leva, Piovesana Giuseppe, 
id., Aratdi Autonio, id,, dif. Forni; Co- 
tautti :Giovanni , lesione; Taglialegna 
Francesco, id., dif. Levi; Cossutti Giu- 


40. Trevisan Maria, contravy. sani. 
taria, dif. Tavosani; L'ussi Giuseppe, 
farto, dif. Caratti; Sartori Luigi e c, 


48. Parussatti Giuseppe, viol. vigil., 
Palavicini Luigi, furti; Dentesano Ta- 
resa, contravv, sanitaria; Vendruscolo Ì roica resistenza di Crorja, ed è unanime 


eat 


Stante il buon contegno dei mercati 
esteri e la poca merce in vendita, nel- 
l'ottava scorsa si segoziò un po’ di 
miglioramento nella situazione dei nostri Î 
mercati, miglioramento sul quale, ve- 
ramento, si avevano speranze già prima 


Lo stato della campagna. — Questi 
pochi giorni di bel tempo hanno per- Ì 
messo di fare riprendere diversi lavori 


In generale, le condizioni della cam- 
pagna sono buone. Si vede ovunque 


aumenti di prezzo, Si quotò da L, 1450 ' 


.7. Mostroni E*meneg»laò, oltraggi, dif. 4g ‘Pochi minuti dopo.la comunicazione 
Billia; Romanelli Virginio, lesioni. dif, 
Driussi; Tioni Santa, diffamaz., dif. D)- 
retti; Petri Autonio, sott. eff. oppign., 
dif. Ballini; Duca Santo, furto, difens, 


datane dsl War office, si vedevano per 
le strade passare galoppenio i furgoni 
imbandierati dei vari giornali portanti 
dovunque le ultime edizioni con il te- 
legramma di lord Roberts. 

La notizia fu‘tosto affissa, in mezzo 
ad applausi. entusiastici, alia Mansion 
House, La folla frenetica gridava : « Bra- 
vo Roberts! Mejuba! Msjabal... 

Molti negozii espongono copia del di- 
spaccio nelle vetrine; si formano as- 
sembramenti, si rammenta sopratutto 
che oggi ricorre l'anniversario della 
battaglia di M-jnba Hill, così disastrosa 
par gli inglesi. La sconfitta è vandicata ! 
Questo dicono anche grandi affissi a 
lettere cubitali, 

Si commenta con ammirazione l' e- 





la compiacenza perchè la sua vita è ri- 


14 Taboga Riccardo e c., lesione; Bia- : sparmiats. Si attendono avidamente par- 
sutti Teonist», renitenza leva; Bertolini Ì ticolari sulla resa, e, ad onta della 
Maria, contravv. daziaria, dif. Caisutti. ! pioggia continua, una: gran folla sta- 


Violenza e resistenza, — Caruzzi Luigi, 
Crotto Giorgio, Scubta R-berto, Fonts- 
nini Augusto, tutti di Attimis e detenuti 
tutti quattro, erano imputati di violenza 
@ di resistenza ai R_R Carabinieri di 
Faedis. Il Tribunale dichisrò il primo 
assolto per non provata reità; il secondo 
fu condannato a 60 giorni di reclusione; 
il terzo ed il quarto a giorni 50; tutti ; 


' ziona sempre davanti agli uffici dei 
+ giornali, 
{ Fleet Street, la via ove si trovano gli 
« uffici di quasi tutti .i giornali londinesi, 
è animatissima, tanto che il tcansito è 
reso difficile. Convinzione generale è 
che i brutti momenti ormai son passati, 
e il successo è assicurato. 
Alla Borsa e nei clubs avvengono 
i delle scene d’ entusiasmo. 
I giornaletti gingo. esultano; ma la 
mite e liberale Westminster Gazette in 
| un nobilissimo articolo dice che poche 
difese come quelle di Crorja, e in con- 
dizioni così disperate, furono così pro- 
demente sostenute. 

L’ articolo della Westminster finisce 

| dicendo che quanti conoscono i boeri 
Ì credono che la resa non li abbatferrà e 
| tanto meno li indurrà a: finire la cam- 
pagna finora tanto fortunata. 
Ì Aache altri giornali, esprimendo sod- 
‘ disfazione per la cattura di Crorja ri- 
+ conoscono che la campagna non è finita 
ancora. B sognerà dare molte altre bat- 
, taglie per vincere i Boeri, 





Il generale ‘Mattei. 


«A Torino è morto il tenente generale 
Emilio Mattei, che si distinse in tutte 
| lo Compagno dell’ indipendenza dal 48 
a . 
! O.tre ad aver riportato una medaglia 
al valor militare, fa fatto cavaliere e 
voscia ufficiale dell'Ordine di Savoia. 
Fu deputato di Venezia per tre legi- 
slature, 


Notizie felegrafiche, 
L' incendio d' un teatro a Londra, 


Lo-dra, 27 U2 incendio cominciato 

ieri mattina alle 1030, d strusse cor- 
{ nletamente il Grand Thestre, ponendo 
. 200 persono nella miseria, Il fuoco, co- 
* minciato sul palcoscenico per una inav- 
vertenza del macchinista, sì propagò ra- 
pidissimo, trasformando il teatro in una 
vera fornace. -Accorsero i pompieri da 
ogni stazione, con innumerevoli pompe 
a vapore, ma lo spegnimento fu impos- 
sibile, e si lavorò alla fine unicamente 
per isolare il fuoco. Tre operai appar- 
tenenti al teatro, trovatisi rinchiusi dalle 
fiamme, vennero salvati fra gli applausi 
della folla immensa. Nssuna vittima si 
deplora. Vennero distrutti scenari srtis- 
tici di molto valore e i costumi. I danni 
ascendono a circa 40000 sterline, un 
milione di franchi. Questa: è-la terza 
volta che il fuoco distrugge il medesimo 
teatro. Gli 27 onisti, adunatisi ier sera 
ne decisero la riedificazione immediata. 


La Principessa di Napoli influenzata. 


Napoli, 27. Oggi i Principi di Na- 
poli dovevano partirà per l’ isola di Mon» 
tecristo, dova contavano rimanere una 
sett mana; ma la Principessa, nel pc- 
meriggio di ieri, fa colp'ta da ir fl tenza 
con febbre, così che fu costretta a letto. 
Stanotte, a causa della malsttia delia 
Principessa, i Principi non intervennero 
al grando hallo datosi al Casino dell’ U- 
nione. i > 


ULTIMA ORA 
“Le spiegazioni della Santa“Sede 


sul'a guerra sud - africana. 


Londra, 28. — In una riunione di : 
cattolici, che s: tenne iari sotto Ja pre- 
sidenza del duca di Nurfokk, questi 
lesse una lettera del cardinale Rampolla, 
in cui si dichiara che le opinioni ed i 
giudizi pubblicati nell’ Osservatore Ro- 
mano a ‘propesito della guerra fra l’Ia- 
ghilterra e le due repubbliche sud-safri- ; 
cane, «mon si devono attribuire alla ; 
‘Santa Sede. Di quanto |’ Osservatore 
Romano stampa, le sole notizie pubbii- 
cate sotto la rubrica Nogtre informa - 
zioni hanno carattere ufficioso. 

Il Times, commentando questa lettera, 
si:lagoa:che le spiegazioni “non sieno 
più categoriche; e soggiunge che il Va- 
tieano: non può sfuggire alla responsa-: 
telità per. l'attitorline chi ò 



































| > I prigionieri boéri. 
Dove fu mandato Cronje, 








Londra, 27. — Lord Lansiowne, 


annuncia che i boeri fatti prigionieri 


Koovsland in seguito alia resa di Cronja, 
ammontano a circa tremila. Il generale 


Crorja fu inviato a Capetown, 


Le catture fatte da Roberts 


Aneora sui prigionieri boeri. 
Londra, 28 — Il generalissimo R 


berts telegrafa di aver catturato si 
boeri quindici cannoni a di aver fatte, 
quattromila prigionieri, fra cui 47 uffi 
ciali, alcuni dei quali tedeschi e fran- 


cesi.. Fra gli altri, vi è certo Arphol 
Sanguinoso scontro 


Armistizio per seppellire i morti, 


Londra, 28. — li Dailymail riceva 
da Pietersstation il seguente telagram- 


ma: «Gii inglesi tentarono sabato 
ocupare una collina presso Preterstatio: 


ma inpfruttuosamente. Essi ebbero cin- 
que ufficiali morti, fra cui tre colon- 


nelli; e 252 soldati fra morti e feriti 
Lo Standard ha poi dallo stesso passi 
in data 25: 


Fu concluso un armistizio per il sep- 


pellimento dei morti». 
La ritirata dei Boeri. 


Sterkspint, 28 Il reggimento co- 
mandato da Brabant ha occupato Ja- 


mestewa. 


I boeri abbandonano il distretto di 


Herschell. 





Luis: Momgiono, gerente rasponsati e. 





Comunicato (I.) 
Tarcento, li 27 fabbraic, 


Municipalia. —— Un fatto recentissimo 
valga-a dimostrare come si ammiu'stri 


questo Comune. 


Di questi giorni, un certo tele di M>- 
finis si arbitrò di occupare. una parte 
del suolo pubblico dell’unica strada che 
in quella borgata ccnduce al Torre, per 
molti importanti e svariati servizi d’in- 
teresse pubblico e privato, l'estrazicne di 
sassi, ghisja, sabbia ecc., per guisa da 
rendere difficile e pericoloso ii passsg- 


gio medesimo. 


Diversi intessati, vedendo che quel 
tale tentava di rendere stabile i’ occu- 


pazione, col costruirvi sopra un fabbri 


cato, portarono reclamo al Municip'o, 
pure spendendo i 60 centesimi di bollo, 
senza dei quali pare che ivi nulla si 
possa fare, nemmeno quello che inte- 
ressa direttamente: il Cumune. Ma fu 
reclamare a sordi; poichè anzi, si d'ce 
che l’opera di quei tale era stata pre- 
cedentemente autorizzata dal Sindaco, 


allo infuori di egni autorizzazione deli 


Giunta, del Consiglio, delle  pubblica- 


zirvi necessarie e del necessario voti 


adesivo dell'Autorità superi re. Quindi 
sarebba l’arbitrio sost tuito alla Legge 


rella sua forma più cruda. 


Contro tale contegno è stato posto 


lagnn all'Autorità e si spera che | 
stessa darà ragione ai reclamanti. 
Morgante Vincenzo. 





(1) Per questi articoli la Redazione non as: 


sume altra responsabilità che qualla voluta 


dalla legge. 





MAZORI 
(Anitre Selvatiche) 


si vendeno in Via Viola No 48 
a lire 2.60 al paio. 








FERRO - CHINA BISLERI | 
CORA PRIMAVERILE 
DBL SANGUE 


L'uso di questo li Volete la Salute 1? 
quore è ormai diven- 
tato una necessità pei 
nervosi, gli anemici, i | 
deboli di stomaco. 


Il chiariss. Dottor 
GIUSEPPE CARU-3 
SO, Prof. alla Uni- 
versità di Palermo, 
scrive averne otlenuto «pronte gua- 
«rigioni nei casi di clorosi, oligoemie 
ce segnatamente nella cachessia pa- 
alusire» 40 












ACQUA DI NOCERA UMBRA 


{ Sorgente Angelica ) 
Raccomandala da centinaia di atte 
stati medici come la migliore fra le 
acque da tavola. 


F. BISLERI & €. MILANO 


— COGOLO FRANCESCO 


callista. 









































Chi uo tre okimo vio 


si rivolga alia rappresentanza della CAN- 
TINA PAPADOPOLI, IN. VIA-CAVOUR:. vini 
genuini garantiti — da pasto: comune, 
fino e di lusso; în fusti cd in-‘bottiglio; 
nuoyi e vecchi. Cna pi 
Spaccio al minuto ed all'ingrosso. 
Il rappresentante 
A. RIZZETTO 


Li 





Amaro Bareggi 
a base di Ferro China Rabarkaro 


Premiato cen medaglia d'oro e d’argento 


d, 





Val-nti autorità mediche lo dichia- 
rano il più cfficaco e il migliore rico- 
stituente tonico 6 digestivo dei prepîe= 
rati consimili, perche la presenza del 
RABARBARO oltre attivare le funzioni 
dello stomaco, sumentare l'appetito © 
preparere una buona digestione, impe- 
disce anche la stitichezza originata dal 
so'o Ferro China, o 


di 
A, 








Uso: Un bicchierino prima dei pasti; 
Prendendone dopo il bagno rinvigorisce 
ed eccita mrravigliosamente l'appetito. 





Vendesi in tutte le Farmacie Droghieri 
o Liquoristi. 


Il Chimico-Farmacista Bareggi è ‘pure 1"n- 
nico preparatore del vero e rinomato Fluido ri- 
genatore delle furze ai Cavalli e delle Antiche 
Polveri contro la Bolsaggine o tesse dei Ca- 
valli a Buoi. E; 

Dirigere le domande allia Ditta E. C. F.IIL 
BAREGGI! Padova, . 


VTITITONITTTITO 
“Tipografia Cartoleria e Libreria editrice" 


Fratelli Tosolini 
UDINE 


Stelle Filanti 


Cartoline illustrate 
Album per cartoline — 


PREZZI MODICISSIMI 
SANNANACICICICIARIOIONON 


AVVISO. 


Nel lavoratorin d' orologiaio di Gio- 
vanni Danelutti silo în Via Mercatovecchio 
N. 6, si assume qualsiasi riparazione 
difficile tanto in orologi antichi che mo- 
derni, nonchè ripetizioni con garanzia 

Si assumono inolire ragazzi da i- 
struire nell'arte medesima, verso rela- 
tivo compenso. 











0 


DEL Dro. 


VILLE 


fa tutto ls Fufmusia. 












. Perfosfati 


La fabbrica Colla e Concimi di Piazzola 
sul Brenta tiene tutt’ ora disponibili: per- 
fosfati minerali e di ossa, nonchè ‘sali 
per uso agricolo in modo da poter sod- 
disfare richieste anche di quantità rì: 
levanti. 


i 
La Direzione, 


Il DL Carlo Pepe 


svendo finito il servizio militare presso 
il Deposito allevamento: cavalli ‘di Pat 
manova, si ferma nella nostra città. per 
esercitare la sua professione-di: medico: 
veterinario, dle 
Egli dimora presso suo zio. Domenico 
.{ Pépe, il noto negoziante 4 ‘cavalli; su 
burbio Aquileja, palazzo: Muzzatti; (‘0 
























. di gii . 
‘ Ricercasi 
un facchinò di far ‘con b 
tica e buone: quali MS 
Indirizzarsi alla Farmacia Comessatti. > ‘ 
in-Udine.-: È ; È 



















































dall’ estero, sî ricevono esclusivamente par fi nostro G 
È San Paolo, ll — Roma. Via. di Pieîra 91 — GENOVA. 


[mese FOULARD SETA! 


Chiedete i enmpioni delle nostre novità per primavera ed estate. 

Spernialltà: Poulard di seta stampati, rigati, quadrettati, seta greggia s Fa- 
vabile por abiti è camicette da L. 1.20 «1 metro. . i 

Vendiamo in Italia ai privati divettamente 6 spediamo le stoffe di seta scelte 
franco di porto e dazio a domicilio. 


vai i 7 ts i 3 na a 
Schweizer & C., Lucerna 56 (Svizzera ) i i Da non confondersi. con 
Esportazione di stoffe di seta. - dannose «alla salute: ” Si " 
* Ogni pastiglia: contiene:un terzo dI. canti, ammo di. Codeina si mediel quindi 


sono adattare la dose all’ stà o carattere fisico del malato: Normalmente 
nella quantità di'40°0 12 al giorno CRRCHRA FE Ea 





















Prezzo 
negli da 
Rrha Medica, qualità estra , , L, 159 
‘ha Medica, qualità corrento | »:490 
Erha Modica, qualità scadento . » 62 
Trifoglio pratense, qualità extrà » 470 
Trifoglio ladino todigiano . , » 4 
LupTnella o Crocetta, seme sguse: 


lin 0 Guadarabto, semo sguse. 
na 0 Ginesirino, 










La Ditta A. M 
sionaria'dellè 

giudizio ‘contro i ‘contraffat 
blico; spplica ‘Ja sua’ fim 
atruzione, avvertendo ‘g 
acatole che' ne sono. prive. 


srsvrezionsvrivezati 
BEVI STALLO NA TAO 


mogli dI aomtetiti foragi 
atta alla natura -dél 
di praterio dî durata în: 
No occorrono 5 chili. per 


Dal Lo novenibre 1893:/6. scatole portano esternamente anche ]a nostra marca depositata, ue 












‘bablerole da. foraggio di 
da ruechero, 






Deposito: generale. per. l’Italia 4, MANZONI e C., chimici farmacisti in-Mi no, Via: 

Via di'Pietra, 9I, ed in tutte:le primarie farmacie d'Italia, Oriente e Americi pr AI ; 
Si spediscono ovunque contro assegno 0° :veì rimessa: di vaglia: :-postale:: coll’ aggiunta’ di C‘ 

produzione iatali per l’ affrancazione. ; - pedi al din vip GIA (1 

Un pacco postale di $ chi L: 8 In UDINE : COMELLI, COMMESSATTI, FABRIS, GIROLAMI;:P; MIANI, DE: VINCENTIS Farinacisti, 

Presso per negoziante. i Dia cuafio Nivea RR TR 

‘tento caval bianco L. 50 

























sE 





. 














vrssvsst 
ces tte0o 
ASUsSA 











Il più produttivo x i 
i i + Ceretta con 25 quali ti d'Oîto 
trigionie) È ORTASGI: Curzio cit io 
GRANTURCHI: 3 tutta l'annata ad una famiglia di 4 a $ persone, L. 6, 


x franca di tutto lo spese in tutto il Regno. 
fia qui colli ‘nssetta con 20 qualità sementi dI fiori, 


oo 3 50 franca di tutto -l6 spesa. 












composta di 12 piatte inne- 
2 Meli — a Peschi —2 Su 

Cotogi ; 
Imballato o franche alla Stiziono di Alano, L, 40; 


COLLEZIONI composta di 10 piante di Rote 
in 10 colori, N. 6 Roso rifiorenti; N. 4 Roso {hea, 
Foanche ed imball. in qualsiasi comuno d’Italia, L. 9; 









Premiato Stabilimento Agrario Botanico É 
FRATELLI INGEGNOLI 
MILANO - Gorgo Lomto n. 84 
Stabilimento fondato pel 1817 - il più-vasto d'Italia 





Dichiarato. a Celebrità Mediche îl migliore-dei rimedi per Je TOSSI (KLa- $ - 
vingiti, Bronchiti, Asma, Tisì). ma SCART 
3 = =_= ESFETTO PRONTO. INNOCITA ASSOLUTA » RTIFICATI MEDICI contro carta ds visita; : 
Aglene e Bellezza della Pelle Preparatore chimico CARLO RAGNI, dell’Universita"Li Puvia. 


fi i | ‘% L.6 con apposito knalatore ed-Istruzioîi — L, & senza. Inala- 
È tore; più.:centesimi;;80 se ‘per. posta, FEI : 
Pad NE i ’IDIPEUTDAIO DI ALTRI CEZLORPIIMINOE 


prenarata da Ch.les FAY i È ti = 
Inventore della Velcutine, 9, Rue de la Paia Parigi. | cisl one SOLI a ve, gag ZON cd 
i La Crema Veloutine è, in confronto delle altre Crema ciò cha A la psivera Velon- PE Ò escl DI »..MAN: et 
| tine 4 puragone.di tutte fe polveri di trilette, cioà la migliore, Essa h», sopra tatti I Cold | chimici farmacisti MILANO, via S. Paolo, 11 — RO) a di Pietro. 94 
In ‘Milano si veride anche presso ‘Ja’ Farmacia | Valeamontiea : 































[frcan, ta grenlo FOperionza di reoder bisnea la pella senza laséisrvi quoll’imprenta bril- | 
inte inevitabile col eso «li tetti i corpi grassi. x e $ 
Sì trova presso A. MANZONI e C., Milano-Roma. Genova, ed n tutta le migliori profomeri | Introzzi, Corso. Vittorio Emanuele. 





In GENOVA presso: Cobelia - Favmaela S. Siro - Moretta 
- P. Ressî- Sturiesce.farmacia centrale’ sì ì 
















- ma ” —————————————__————_oscu 

UShR'S TOURISTEN-PFI i in 
i. LE di tt Î si i È i *__< Crediamo che, allo stato attuale dura «ll Chlorphèno! del Dott. Passerint;; 
(Puftetà doi Touriatee) È Scienza, nessur’ altra medicazione per | preparazione atilissitia in molte forma 
RIMEDIO CONTRO T 4 teg lo Dance pa bian pesi Rae RE Tae lente dell'apparecchio respiratorio: 

ques otorte' Inalazione -autisettica, ‘onchiti, asma, tisî ) è destinato cei 

GALLI PPINDUR IMENTE + e ne dino ampia lode al suo inventore, » tamente ad: un acta. > SE 

i a 







della palle, della pianta doi piedi, delle calcagna e copîre i porri. Extomo ì 
garan 
si 4 Aftigere su egni rotolo e su ogni istrusiono la marca qui in fianco. — Can- £ 
Luna Solda Epiaioo ein siria pros sot, e Paz item di Goienza (6) 
si ico _ 
11,66 franca Per posta, Portico «e me RL di ee 
+ Vendita da A. MANZONI è Ou chimici fyrmacisti, Mizzi, ‘Pasto, M Î 
Mozzo, via di Pietro, 01 mese i 2 Se 5 } 


Gazzetta degli Ospitali, Corriere Sanitario; 1 
7 N.:70; 1488; . N, 20,:1892. SE] 
. IN UDINE: Commessatti ‘- Comelli - Fabris -Miani Farmacisti - Mi WEI: 
nisini negoziante: i x 
| IINISRRIIIAAAIAENIININIAARAME 
























LA GRANDE SCOPERTA DEL SECOLO È 
IPERBIOTINA MALESCI | 





Ricompotise: Cento mila frarichi, 







R deg: È ci Medaglie! d'argento, ‘d''ord’'e‘ 
È ue A ; E I contro I: 5, CETO i i 
La sols ottenuta coì metodo Brown Sequard di Parigi. — Rinvigorisce,e pro- | i de pete È STITICH EZZAè i ; SEITE i É Doni concor a dive dra 
lunga la vita. dà forza e salute. — Sucesso mondiale. — Consulti e opuscoli i 3 A cd doctone /î Mai ceretta i colon leliohotta] dd 
gratis, — Diffidare delle sleali contraffazioni e imitazioni. i ia I SOCTETE La PUB r 


Stabilimento Chimico B.r Malesci, Firenze. 


Successo Mondiale — Si vende nelle primarie farmacio — Successo = : IRAN j PVC 0 IO 7 = 3 = i ioni 
td E de 4 di de dee ti | È i nr A | cm 
SL AvARINI Giuseppn 8 i 2 ee & DT ARDS È iene rei ca it 
So DA i N i I U S E P P KE $ x» Ò Ingegneri Meccanici 































Reaspito: Uaffè suovo 
A Dr 





Sg 


VIENE — Piazza Vittorio Emanuele — URINE 






latruzione ‘#oda,: ‘00m metodi assolutamente 
;| rastonati, singolarmente sonformati alla: varia 
; Rdole ed agli .apaciati. intonti.degli: ailiuvi è 


» 











ca deposito ombrelli cotone da &' 
ire 1.50 2.00 a 5.00, seta, novità, da Lire 3,50, 
) 3.00 sino a lire 20, 

Assortimento Bauli e Valigerie di qualunque forma 
e grandezza, a prezzi da ion temere concorrenza. 


e 





Sire 






= 


PIA 41 


ACNE 















SCREMATRICI CORONA 
Premiate con ledaglie -d’ Argento (Fo Premio) ‘all’ Esposizi one; 1 Macchine 
Agricole tenutosi .in -Roma nel Giugno 1899 È 


Perfetta. separazione mediante. lieve forza — massima 
facilità di pulitura — capacità da 
ri opiii Ci 


GIRANEDE assortimento Portafogli, Foriamonote e articoli per 
fumatori, tento in radica, come in schiuma. 


% 















3i coprono ombrello, su montatura vecchia di qualunque genera di stoffa 
garantite che nea sf taglia. 


. 









Bi eseguisce prentamente qualunque sctiparazione. . 








Prezzi convenientissi 
FATLUZG REI RI 






SB € ED ER EXE Md 


AVICIVICZIOO 







182-453 RIP-410-4 


si 


Cia 






